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Introduzione: il ciclo di programmazione come previsto dalla legge regionale n. 25/2008 TC "Introduzione: il ciclo di programmazione come previsto dalla legge regionale n. 25/2008" \f C \l "1" 
La legge regionale 23 dicembre 2008 n. 25 “Norme in materia di sviluppo, innovazione  e competitività del sistema produttivo regionale” all’art. 7  prevede che le politiche ivi individuate siano attuate attraverso un ciclo programmatico, realizzato nell'ambito del partenariato economico e sociale. 

Le fasi del ciclo programmatico sono individuate nelle seguenti:

a) la definizione degli indirizzi pluriennali attraverso il documento di indirizzo pluriennale;

b) l'individuazione del programma annuale;

c) le misure di attuazione;

d) le attività di monitoraggio, controllo e valutazione orientate alla qualificazione e revisione degli indirizzi alla luce delle esperienze condotte, dei risultati raggiunti e dei mutati scenari competitivi.

Il comma 2 del medesimo art. 7 prevede che la Giunta regionale adotti un documento di indirizzo  pluriennale che sottopone al Consiglio regionale per l'approvazione.

Il comma 3 prevede che il documento definisca, sulla base degli indirizzi comunitari, nazionali e regionali, alla luce dell'analisi dello scenario generale di riferimento e dell'andamento del sistema produttivo regionale, strategie ed obiettivi di medio e lungo termine oltre che indicatori sintetici utili per valutare nel tempo i progressi conseguiti e i risultati raggiunti unitamente ad un quadro finanziario di massima che, sulla base delle risorse disponibili, garantisce la fattibilità delle politiche individuate.

Il comma 6 prevede in esito alla approvazione del documento di indirizzo pluriennale l’approvazione da parte della Giunta Regionale di un programma annuale attuativo articolato per assi e misure con l’indicazione delle relative risorse finanziarie.

Sintesi del programma e strategia operativa TC "Sintesi del programma e strategia operativa" \f C \l "1" 
Il programma annuale 2011 rappresenta la prima declinazione operativa del documento triennale di indirizzo approvato dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 345 dell’11 aprile 2011.

Il programma annuale prevede l’attivazione di una serie di misure e strumenti di nuova attivazione per i quali nell’anno di riferimento potranno realizzarsi fasi più o meno avanzate del relativo percorso di attuazione, in funzione delle diverse caratteristiche delle misure e della tipologia dei progetti attivati, percorsi che presumibilmente troveranno compimento in un lasso temporale che in genere oscilla tra 12 e 24 mesi o anche più a lungo in funzione della complessità dei progetti. Pertanto le dotazioni finanziarie riportate nel successivo paragrafo, come pure nella relativa tabella di sintesi, non possono essere intese come una previsione di messa in circolo entro l’anno di riferimento della totalità delle somme ivi riportate, ma come un’indicazione delle risorse che verranno attivate con le misure previste.
Per altre misure e strumenti il programma sintetizza per obiettivi una strumentazione già operativa in via ordinaria che in alcuni casi necessita solo di interventi di adeguamento e “manutenzione” amministrativa.

In ogni caso la particolare condizione dell’economia si ritiene richieda uno sforzo importante da parte della Regione nella sollecitazione e nel conseguente sostegno dei processi di evoluzione e di crescita del sistema produttivo, sforzo che per essere il più possibile efficace deve essere in grado di mettere rapidamente in circolo le risorse disponibili e di orientare le stesse verso finalità che consentano di enfatizzare il “valore aggiunto” che l’intervento pubblico può apportare al sistema economico.

In questo senso la forte attenzione ai temi della Green Economy e dell’energia trova la sua declinazione, nell’ambito delle linee programmatiche individuate dalla Giunta Regionale con delibera del 24 maggio 2011 n. 497, di cui costituiscono una prima parziale attuazione, attraverso un mix tra strumenti già sperimentati e che saranno integrati:
· di uno strumento il cui format operativo ed amministrativo è stato già sperimentato nel recente passato finalizzato al sostegno di investimenti aziendali per l’ecoinnovazione, con la novità sostanziale dell’integrazione con attività di produzione di energia elettrica da fotovoltaico;

· di un bando per sostenere gli investimenti delle imprese per migliorare l’efficienza energetica dei cicli produttivi, investimenti integrati con installazione, da parte delle imprese beneficiarie, di impianti per la produzione di energia da fonte rinnovabile.

· di un bando per il sostegno agli investimenti delle imprese che intendono inserirsi nel mercato delle tecnologie innovative per la produzione di energia da fonti rinnovabili e per l’efficienza energetica.

Per quanto riguarda i temi della ricerca e dell’innovazione la recente conclusione delle attività istruttorie relative ai bandi per reti di impresa e ricerca singole imprese che evidenziano un consistente numero di progetti valutati positivamente, suggerisce di incrementare la dotazione finanziaria di tali strumenti. Ciò consente di dare una risposta alle esigenze di numerose reti ed imprese singole, utilizzando anche eventuali economie di risorse che si siano determinate su bandi precedenti. 

Si ritiene di dover posporre ad un successivo momento l’avvio di ulteriori misure di incentivazione da rivolgere alle imprese aderenti ai Poli di Innovazione, una volta che il processo di costruzione degli stessi e di conseguente individuazione ed elaborazione dei progetti da realizzare sia giunto ad un più avanzato stadio di definizione.

I temi del consolidamento dell’apparato produttivo e del supporto agli investimenti aziendali finalizzati all’ampliamento della base produttiva sono affrontati attraverso l’attivazione di fondi rotativi, strumenti attraverso i quali si intende attivare forme di supporto più orizzontali  e con una più rapida risposta alle istanze delle imprese, in modo da accorciare  i tempi del ciclo del progetto di cui si è detto sopra:

· del Fondo Rotativo per gli Investimenti quota regioni di cui alla legge 27 dicembre 2006, n. 296, articolo 1, commi da 855 a 859 assegnato all’Umbria con decreto del 16 maggio 2011, per una quota, in prima applicazione, pari a 28.210.000 euro che dovranno essere utilizzati nei termini ristrettissimi previsti dal decreto in 8 mesi e con l’impegno immediato della Regione nel definire la propria quota di concorso sugli interessi a favore delle imprese che si stima pari ad euro 3.200.000;
· del fondo rotativo di cui alla legge 49/85 a favore del settore della cooperazione di cui la Regione ha riassunto di recente la gestione e che sarà assegnato a Sviluppumbria Spa nel corso del 2011 attivandone contestualmente l’operatività.
Da ultimo il tema della creazione d’impresa per il quale occorre rimarcare la rilevanza strategica in termini prospettici e la differenziazione degli strumenti in funzione delle diverse tipologie di intervento in cui accanto ad interventi già operativi come nel caso della legge 12/95 e degli strumenti di cui al titolo II del D.Lgs 185/2000 – prestito d’onere e microimpresa – vengono attivati gli strumenti del microcredito introdotto con il collegato alla legge finanziaria regionale per il 2011, e uno strumento da attivare a favore dei programmi di investimento di start-up tecnologiche derivanti da spin-off da ricerca ed industriali.

Il quadro delle risorse disponibili TC "Il quadro delle risorse disponibili" \l 1 
L’impatto della crisi economica e finanziaria, aggravando le condizioni di finanza pubblica di Paesi già fortemente indebitati quali l’Italia, determina effetti negativi, oltre che sui tassi di crescita, anche sulla disponibilità di risorse pubbliche per le politiche di sviluppo nel medio periodo.

In particolare i drastici tagli ai trasferimenti alle regioni  attuati in esito all’approvazione del D.L. 78/2010 e da ultimo il perdurante ritardo nella definizione dei provvedimenti di assegnazione delle risorse del Fondo per le Aree Sottoutilizzate, fermo da 4 anni, hanno ridotto in maniera drastica  i margini per il finanziamento e l’attuazione di programmi e progetti di notevole rilevanza sia sul piano nazionale che su quello regionale.

Per quest’ultimo nonostante la conclusione a livello centrale del faticoso iter di approvazione del programma regionale le risorse assegnate in via programmatica, ulteriormente ridotte negli ultimi mesi, sempre per effetto delle previsioni di cui al D.L. 78/2010, a tutt’oggi non sono state formalmente assegnate.

L’avvio delle attività previste dal PAR FAS  è quindi condizionato dai termini e dalle modalità con cui gli stanziamenti saranno resi disponibili dal Governo.
Qualora ciò si concretizzasse nel periodo di operatività del presente programma  eventuali ulteriori interventi formeranno oggetto di una specifica nota di aggiornamento.

Per quanto riguarda il tema dell’energia si ricorda che la Giunta Regionale con DGR 497 del 24 maggio 2011 ha approvato le linee programmatiche per l’utilizzo delle risorse residue dell’asse III – Efficienza energetica e Sviluppo di Fonti rinnovabili – del POR FESR 2007 – 2013.
Il presente programma annuale tiene conto di tali indirizzi e nel  prevedere l’avvio di un primo pacchetto di misure prevede l’assegnazione di risorse dell’Asse III del POR FESR alle seguenti  misure per complessivi 10.500.000 euro oltre che risorse dell’attività a 4 dell’asse I per euro 3.500.000:

1.1 Investimenti per l’efficienza ed il risparmio energetico;

1.2 Investimenti per l’ecoinnovazione la produzione di energia da fonti rinnovabili;

1.3 Investimenti delle PMI per lo sviluppo di tecnologie nel settore dell’energia;
4.4
Start up tecnologiche per una quota parziale.
Il quadro finanziario di riferimento è quindi rappresentato da risorse che si prevede di assegnare agli strumenti che saranno attivati  nell’anno derivanti:

· dal Programma Operativo Regionale del FESR con particolare riferimento agli Assi I e III per complessivi euro 20.500.000;

· da risorse del bilancio regionale;

· dai fondi rotativi per oltre 34.600.000 la cui operatività sarà avviata in corso d’anno  con particolare riferimento:

·  al fondo rotativo istituito presso la Cassa Depositi e Prestiti per il cofinanziamento di provvedimenti regionali di incentivazione che è stato assegnato per una quota di euro 28.210.000 alla Regione Umbria con decreto del Ministro dell’Economia e del Ministro dello Sviluppo Economico del 16 maggio 2011;

· al fondo per la cooperazione di cui alla legge 49/85 che ammonta a 2.400.000 euro di cui la Regione ha riassunto la gestione e la cui operatività sarà avviata nel corso del 2011 tramite Sviluppumbria Spa;

· al fondo per il microcredito istituito con legge regionale 4/2011 e al fondo di cui alla legge 12/95 che complessivamente attivano circa 4 milioni di euro su base annua;

· da risorse altri fondi nella disponibilità della Regione.
Nello specifico il dettaglio delle risorse che si prevede di assegnare ai provvedimenti di cui si intende avviare l’attuazione nell’arco di operatività del presente programma è riepilogato nella tabella riportata di seguito.

INTERVENTI DI CUI SI PREVEDE L’ATTIVAZIONE NELL’ANNO DI RIFERIMENTO

	Assi e Misure
	Dotazione Finanziaria

	
	

	Asse 1 Pacchetto Verde 
	

	1.1. Investimenti per l'efficienza ed il risparmio energetico 
	4.000.000

	1.2. Investimenti per l'ecoinnovazione e la produzione di energia da fonti rinnovabili
	6.000.000

	1.3. Investimenti delle PMI sviluppo di tecnologie innovative nel settore energia
	3.500.000

	Totale Asse 1
	13.500.000

	
	

	Asse 2  Ricerca Sviluppo ed innovazione 
	

	2.1. Sostegno alla R&S nelle PMI incremento dotazione bando 2009
	4.000.000

	2.2. Reti di imprese R&S Incremento dotazione bando 2009
	3.000.000

	2.3. Reti e network internazionali di ricerca 
	1.500.000

	Totale Asse 2
	8.500.000

	
	

	Asse 3 Consolidamento e qualificazione produttivo, tecnologico e riduzione del digital divide delle PMI
	

	3.1. Fondo rotativo Investimenti tecnologici*
	31.410.000

	di cui  quota interessi a carico Regione 
	3.200.000

	3.2. Sostegno all'innovazione tecnologica nelle PMI legge 1329/65
	500.000

	3.3. Tecnologie dell'informazione e della comunicazione 
	1.000.000

	3.4. Fondo Rotativo Cooperazione 
	2.400.000

	3.5. Servizi Certificazione 
	750.000

	3.6. Temporary management 
	p.m. POR FSE

	Totale Asse 3
	36.060.000

	
	

	Asse 4 Creazione d’impresa 
	

	4.1. Sostegno creazione d’impresa  
	3.000.000

	4.2. Autoimpiego e microimpresa 
	1.000.000

	4.3. Microcredito  
	1.000.000

	4.4. Start up tecnologici - Start up Green economy
	1.000.000

	Totale Asse 4
	6.000.000

	
	

	Asse 5 Rafforzamento struttura finanziaria imprese 
	 

	5.1. Capitalizzazione confidi 
	1.500.000

	5.2. Quota aumento capitale  Gepafin ex art. 106 TUB *
	5.100.000

	Totale Asse 5 
	6.600.000

	
	

	Asse 6 Diffusione trasferimento e sostegno Innovazione ed altree azioni per lo sviluppo, internazionalizzazione
	

	6.1.Diffusione innovazione e azioni sviluppo 
	1.000.000

	6.2.Internazionalizzazione 
	1.000.000

	6.3.Promozione Artigianato 
	350.000

	Totale Asse 6 
	2.350.000

	
	

	Totale Assi 1 - 6
	73.010.000

	
	

	* Previsione condizionata all'avvenuta iscrizione da parte di Banca d'Italia entro il 2011


Programma Operativo TC "Programma Operativo" \l 1 
Asse 1: Pacchetto Verde TC "Asse 1: Pacchetto Verde" \l 2 
Il Pacchetto Verde, che sarà oggetto di proposta al sistema delle imprese nel prossimo autunno, garantirà l’attuazione delle linee strategiche definite dalla Giunta Regionale in materia di energia con la propria deliberazione n.479/2011, nel rispetto di una piena integrazione degli interventi e ottimizzazione delle risorse.

1.1. Investimenti per l’eco innovazione TC "1.1. Investimenti per l’eco innovazione" \l 3 
Nel delicato equilibrio del contesto ambientale regionale l’adozione di tecnologie produttive a basso impatto ambientale costituisce una priorità di valenza strategica per l’adeguamento innovativo e l’implementazione dei fattori competitivi delle imprese umbre.

Contenuti operativi

Emanazione di un bando pubblico per la concessione di contributi agli investimenti finalizzati alla diminuzione dell’impatto ambientale delle produzioni. Nello specifico per il 2011 il bando sarà selettivamente indirizzato alla sostituzione di tetti e coperture di immobili industriali e produttivi realizzate in amianto prevedendo interventi esclusivi o prioritariamente indirizzati  a favore dei progetti che prevedono l’integrazione di apparati per la produzione di energia elettrica da solare fotovoltaico con caratteristiche innovative che potrà prevedere un contributo ad hoc nei limiti consentiti dal decreto ministeriale,  di attuazione del D.Lgs di riforma degli incentivi alle fonti rinnovabili.

Beneficiari

Piccole, medie e grandi imprese.

Risorse finanziarie

Si prevede una dotazione complessiva di 6.000.000 euro di cui 3.500.000 a valere sull’Asse I Attività A4 del POR FESR 2007-2013 ed euro 2.500.000 a valere sull’Asse III del POR FESR in caso siano verificate le condizioni di cumulabilità rispetto al decreto sugli incentivi alle fonti rinnovabili.

1.2. Investimenti per l’efficienza energetica combinata con la produzione di energia da fonte rinnovabile TC "1.2. Investimenti per l’efficienza energetica combinata con la produzione di energia da fonte rinnovabile" \l 3 
La ricerca di soluzioni produttive a minor intensità energetica va perseguita specie in una situazione come l’attuale che vede una forte ripresa delle quotazioni degli idrocarburi a seguito del venir meno a livello globale della fase recessiva dell’economia. Se mediamente l’industria assorbe il 50% dei consumi elettrici nazionali, quella regionale – per la caratterizzazione energivora della sua composizione settoriale - si attesta oltre il 63%, presentando un livello di intensità energetica del Pil tra i più alti tra le regioni italiane.

Contenuti operativi

Bando per la concessione di contributi alle imprese a fronte di investimenti volti al contenimento dei consumi energetici – sia termici che elettrici – e al miglioramento dell’efficienza energetica delle produzioni, previa specifica diagnosi energetica, con riserva del 50% delle risorse disponibili a favore di imprese che producono energia elettrica da fonti rinnovabili 

Beneficiari 

Piccole, medie e grandi imprese.

Risorse finanziarie

Si prevede una dotazione di 4.000.000 di euro a valere sull’Asse III Attività B3 del POR FESR 2007-2013.

1.3. Investimenti delle PMI per la produzione di tecnologie avanzate nel settore della produzione di energia da fonti rinnovabili e dell’efficienza energetica TC "1.3. Investimenti delle PMI per la produzione di tecnologie avanzate nel settore della produzione di energia da fonti rinnovabili e dell’efficienza energetica" \l 3 
Deve essere previsto inoltre un sostegno agli investimenti necessari per l’industrializzazione dei risultati delle attività di ricerca e sviluppo, e la concretizzazione di attività mirate di trasferimento tecnologico che maggiormente rispondono alla domanda del green business.

La velocità dell’evoluzione di quest’ultimo impone di affiancare alle strategie di medio periodo interventi direttamente rivolti a stimolare lo sviluppo di nuove imprese/linee produttive destinate ad un novero selezionato di comparti ad elevata innovatività quali quelli della filiera delle energie rinnovabili e del risparmio energetico, facendo riferimento anche al sistema casa abitare.

Contenuto operativo

Lo strumento attivato consiste in un bando finalizzato alla concessione di incentivi finalizzati al sostegno di investimenti aziendali per l’industrializzazione dei risultati di attività di ricerca, sviluppo e trasferimento tecnologico che comportano ristrutturazione, riconversione e diversificazione dell’attività produttiva caratteristica dell’impresa, fermo restando il vincolo di attività rientranti nella complessiva filiera delle energie rinnovabili e/o dell’efficienza energetica.

Beneficiari

PMI, singole ed in rete, appartenenti ai  settori produttivi extra-agricoli.

Risorse finanziarie

Si prevede l’utilizzo di risorse del POR FESR 2007 2013 per euro 3.500.000.
Asse 2 Ricerca Sviluppo e Innovazione TC "Asse 2 Ricerca Sviluppo e Innovazione" \l 2 
2.1. Reti di imprese per la ricerca TC "2.1. Reti di imprese per la ricerca" \l 3 
Obiettivo della misura è il sostegno a reti di imprese in forte relazione con il territorio e che si aggregano su progetti di cooperazione produttiva, di ricerca e capitalizzazione delle competenze distintive.

Il notevole numero di domande presentate nell’ultima edizione del bando e la presenza di un considerevole numero di progetti istruiti positivamente inducono a ritenere opportuno l’incremento della dotazione finanziaria dell’ultimo bando presentato.

Contenuti operativi

Incremento della dotazione finanziaria del bando pubblicato nel 2010 per almeno 3 milioni di euro di cui parte consistente derivante da economie di altri bandi relativi ai pacchetti competitività 2007 e 2008.

Beneficiari

PMI e grandi imprese (limitatamente alle attività di R&S) dei settori produttivi extra-agricoli.

Risorse finanziarie

Si prevede un’assegnazione di risorse pari a 3.000.000 di euro.

2.2. Sostegno alla R & S nelle imprese TC "2.2. Sostegno alla R & S nelle imprese" \l 3 
Come nel caso dell’intervento di cui al punto precedente il notevole numero di domande presentate a valere sul bando 2010 finalizzato al sostegno alla R&S comporta la necessità di un adeguamento della dotazione finanziaria assegnata al bando stesso.

Contenuti operativi

Incremento della dotazione finanziaria del bando con l’assegnazione di almeno 3 milioni di euro.

Beneficiari

Piccole medie  imprese che hanno presentato progetti a valere sul bando pubblicato nel corso del 2010.

Risorse finanziarie

Si prevede l’assegnazione di euro 4.000.000 a valere sull’Asse I del POR FESR 2007 – 2013.

2.3. Partecipazione a reti e network internazionali di ricerca TC "2.3. Partecipazione a reti e network internazionali di ricerca" \l 3 
La promozione di dinamiche di innovazione passa anche attraverso la sollecitazione e la promozione della partecipazione a reti e network internazionali finalizzati all’accesso alle opportunità di supporto alla ricerca del 7° Programma Quadro dell’Unione Europea, per collegare il sistema produttivo regionale ed il sistema regionale della ricerca alle grandi agglomerazioni ed alle reti lunghe della conoscenza.

Contenuti operativi

Cofinanziamento del progetto Cofund – operativo nell’ambito delle Scienze della vita - di cui è stata ottenuta l’ammissione a contributo nel corso del 2010.

Il progetto consiste nel supporto alla mobilità internazionale dei ricercatori verso imprese e centri di ricerca dell’Umbria sia da parte di ricercatori umbri che intendano perfezionare esperienze all’estero.

Beneficiari

Imprese, centri di ricerca aggregati in reti multi regionali e multinazionali.

Risorse finanziarie

Assegnazione di euro 1.500.000 di cui al fondo unico regionale per le attività produttive.

Asse 3 Miglioramento e qualificazione produttiva, tecnologica e riduzione del digital divide delle PMI TC "Asse 3 Miglioramento e qualificazione produttiva, tecnologica e riduzione del digital divide delle PMI" \l 2 
3.1. Fondo rotativo per il sostegno agli investimenti TC "3.1. Fondo rotativo per il sostegno agli investimenti" \l 3 
Il sostegno ai programmi complessi aziendali finalizzati all’introduzione di innovazioni di prodotto e di processo ed alla crescita della dimensione d’impresa, sia in senso tecnico che sotto il profilo della complessità gestionale ed organizzativa, rappresenta l’obiettivo di politiche industriali che abbiano l’obiettivo di sostenere quelle imprese e quei settori che possono essere in grado di trainare pezzi importanti dell’apparato produttivo oltre che progetti di sviluppo organici delle imprese artigiane e di quelle di minori dimensioni.

Contenuti operativi

Procedura a sportello finalizzato al sostegno di programmi aziendali di investimento in tecnologie innovative.

Sarà tenuta in adeguata considerazione l’esigenza delle piccole imprese e delle imprese artigiane con una specifica riserva pari al 50% dello stanziamento assegnato anche alla luce dell’esigenza di utilizzare strumenti appropriati di promozione dell’innovazione, modificando allo scopo i contenuti e le procedure di incentivi già esistenti e di competenza attuativa della regione quali la legge 598/94 e la legge 949/52. La procedura sarà attivata a seguito della definizione dei rapporti convenzionali tra Regione, CDP ed eventuali soggetti gestori. L’impegno della Regione si sostanzierà nella destinazione di risorse finalizzate all’abbattimento degli oneri finanziari relativi alla provvista Cassa Depositi e Prestiti in modo tale da ridurre l’onere a carico dell’impresa fino al limite consentito dalla legge dello 0,5% annuo.

Una specifica riserva sarà destinata a favore di iniziative nel settore della cooperazione promosse nei 22 comuni dell’area di crisi della A. Merloni Spa come individuati nell’accordo di programma tra Regione Umbria e Marche e Ministero dello Sviluppo Economico siglato ad Ancona il 19 marzo 2010.

Beneficiari

PMI industriali ed artigiane operanti nei settori del manifatturiero, dell’edilizia, dell’energia e dei servizi alla produzione.

Risorse finanziarie

Utilizzazione della quota di euro 28.210.000 assegnata alla Regione Umbria con decreto del Ministro dell’economia e dello Sviluppo Economico del 16 maggio 2011 ai sensi della legge 27 dicembre 2006, n. 296, articolo 1, commi da 855 a 859, a valere sul Fondo rotativo per il sostegno alle imprese e gli investimenti in ricerca, di cui alla legge 30 dicembre 2004, n. 311, istituito presso la Cassa Depositi e Prestiti.

L’impegno contrattuale nei confronti della Cassa Depositi e Prestiti, da assumere in sede di stipula della convenzione, per la copertura dei costi dei finanziamenti che gravano sulle imprese è pari ad Euro 3.200.000,00 a valere sul Fondo Unico Regionale per le attività produttive.

3.2. Sostegno all’innovazione tecnologica di base nelle PMI industriali ed artigiane: legge 1329/65 TC "3.2. Sostegno all’innovazione tecnologica di base nelle PMI industriali ed artigiane: legge 1329/65" \l 3 
Come nel caso degli incentivi di cui alle leggi 949/52 e 598/94 anche gli incentivi di cui alla legge 1329/65 sono finalizzati all’adeguamento tecnologico delle PMI attraverso la concessione di contributi in conto interessi a fronte di operazioni cambiarie finalizzate all’acquisizione di macchine utensili e macchinari destinati all’utilizzo nel ciclo produttivo dell’impresa.

Contenuti operativi

Conferma dell’operatività a sportello degli incentivi di cui alla legge 1329/65.

Beneficiari

PMI operanti nei settori manifatturieri, dell’edilizia, dell’energia e dei servizi alla produzione.

Risorse finanziarie

Si prevede un utilizzo complessivo di risorse pari a 500.000 di euro a valere sul Fondo Unico Regionale per le attività produttive.

3.3. Tecnologie dell’informazione e della comunicazione TC "3.3. Tecnologie dell’informazione e della comunicazione" \l 3 
L’accesso alle tecnologie dell’informazione e della comunicazione rappresenta uno degli obiettivi fondamentali per l’innalzamento del tasso di innovazione e di produttività del sistema. Per superare il digital divide che ancora ostacola il dispiegarsi dei vantaggi del nuovo paradigma tecnologico, è necessario sostenere al tempo stesso sia programmi fondamentali di utilizzo delle TIC, sia progetti complessi di innovazione nell’organizzazione e nei processi produttivi.

Particolare rilevanza assume nel corso del 2011 il probabile swich off dall’analogico al digitale terrestre che interesserà un numero consistente di emittenti televisive regionali. Tale percorso sarà accompagnato dall’emanazione di uno specifico bando finalizzato al sostegno degli investimenti per l’adeguamento alla tecnologia digitale.
Contenuti operativi

Si prevede l’emanazione di uno specifico bando pubblico destinato alle PMI nel settore dell’emittenza televisiva, oltre che di altri settori che necessitano di adeguamento tecnologico al digitale avendo particolare attenzione alle applicazioni software, alle tecnologie di telecomunicazione e trasmissione dati, nonché ai componenti Hardware (per acquisizione di strutture informatiche e la progettazione di soluzioni informatiche innovative applicabili ai processi produttivi e gestionali d’impresa).

Beneficiari

Piccole Medie e Grandi Imprese.

Risorse finanziarie

Si prevede l’assegnazione di euro 1.000.000 a valere sulle assegnazioni relative all’attività b1 dell’Asse I del POR FESR 2007 – 2013.

3.4. Fondo per gli investimenti della cooperazione TC "3.4. Fondo per gli investimenti della cooperazione" \l 3 
La legge 49/85 ha rappresentato una importante innovazione al momento della sua introduzione grazie alla introduzione dello strumento del fondo rotativo. Dopo un periodo di due anni di ridotta operatività anche in considerazione dei rigidi limiti fissati per l’accesso alle agevolazioni, si procederà alla modifica delle modalità di applicazione degli incentivi prevedendo una riduzione delle soglie di accesso, dei limiti massimi di investimento ammissibile oltre che un adeguamento del tasso di interesse applicato agli interventi del fondo.

Contenuti operativi

Operatività a sportello degli incentivi di cui alla legge 49/85 nei limiti dello stanziamento riservato. In parallelo è in corso di definizione la revisione del regolamento che disciplina termini e modalità di concessione del contributo in conto interessi. Una specifica riserva sarà destinata a favore di iniziative nel settore della cooperazione promosse nell’area di crisi della A. Merloni Spa.

Beneficiari

PMI cooperative operanti in tutti i settori produttivi ad eccezione del comparto agricolo, del commercio, dei pubblici esercizi e dei servizi.

Risorse finanziarie

Si prevede l’assegnazione dell’intero importo del fondo residuato dalla gestione della legge 49/85 che ad oggi ammonta ad euro 2.400.000.
3.5. Certificazioni aziendali TC "3.5. Certificazioni aziendali" \l 3 
Le certificazioni dei processi di gestione aziendale rappresentano una componente essenziale per la qualificazione delle produzioni regionali, l’accesso alle reti di cooperazione produttiva e subfornitura a più alto valore aggiunto oltre che per l’ingresso su nuovi mercati.

Programma annuale certificazioni

In esso vengono da un lato definiti gli indirizzi per gli interventi volti a promuovere la massima diffusione delle diverse certificazioni dei sistemi di gestione aziendali e dall’altro individuate le tipologie, i criteri e le priorità degli interventi sulla base della valutazione degli effetti prodotti dai programmi precedenti.

Con la Legge Regionale n. 21 del 12 novembre 2002, vengono promosse azioni di informazione finalizzate alla diffusione della cultura della qualità, del rispetto ambientale, della sicurezza e dell’etica e previsto il sostegno alle P.M.I. che adottano volontariamente norme internazionali o comunitarie relative all’introduzione di modelli di sistemi di gestione aziendali certificati, anche integrati fra loro, nonché certificazioni di prodotto/servizio verificati da organismi di parte terza.

Contenuti operativi

Utilizzo delle disponibilità per l’incremento della dotazione finanziaria del bando pubblicato nel B.U.R n.47 del 21/10/2009 per la concessione di contributi alle imprese a fronte dell’acquisizione di servizi specialistici finalizzati all’ottenimento di certificazioni di qualità, di sicurezza, ambientali ed etiche oltre che altre certificazioni specialistiche proprie di alcuni settori produttivi di rilevante interesse per l’economia della regione.

Beneficiari

PMI che realizzino interventi nei settori dell’industria dell’artigianato, del commercio del turismo e dei servizi.

Risorse finanziarie

Si prevede un’assegnazione di risorse pari ad euro 750.000, Asse I POR FESR attività c1, destinati all’attuazione delle iniziative previste nell’ambito del programma regionale.

3.6.Temporary Management TC "3.6.Temporary Management" \l 3 
I processi di sviluppo aziendale, come quelli di ristrutturazione o il passaggio generazionale richiedono una forte capacità di gestire il cambiamento e di supportare gli imprenditori nell’acquisizione di competenze che agevolino innovazioni di tipo organizzativo e gestionale. Un passaggio questo che richiede in molti casi l’implementazione di funzioni aziendali complesse e la disponibilità di figure professionali manageriali qualificate anche per un periodo limitato.

Contenuti operativi

Si prevede l’attivazione di una procedura a sportello per la presentazione di progetti di sviluppo o di ristrutturazione aziendale che prevedono l’utilizzo di manager per la gestione dell’azienda o di specifiche aree della stessa.

Il contributo pubblico sarà assegnato su quota parte del costo riferita ad un periodo massimo di sei mesi all’attivazione di rapporti professionali di soggetti che non abbiano in precedenza avuto rapporti di dipendenza, collaborazione o consulenza con l’impresa.

Beneficiari

PMI .

Potranno essere previste priorità riferite a particolari settori produttivi.

Risorse finanziarie

Si prevede l’assegnazione di euro 1.000.000 a valere su risorse del POR FSE.

Asse 4 Creazione d’impresa TC "Asse 4 Creazione d’impresa" \l 2 
4.1. Sostegno alla creazione d’impresa TC "4.1. Sostegno alla creazione d’impresa" \l 3 
La legge regionale 12/95 è lo strumento di supporto ai processi di creazione d’impresa che in questi anni ha assicurato il supporto alla nascita di imprese giovanili in Umbria.

Nel contesto programmatico e di scenario di cui alla Deliberazione della Giunta Regionale del 22 dicembre 2008 n. 1925, con la previsione di cui all’art. 18 della legge regionale 4/2011 è stato portato a termine il primo step relativo all’aggiornamento normativo della legge prevedendo un innalzamento del limite di età dei beneficiari a 35 anni, la previsione di riserve consistenti a favore di donne e cassa integrati, nonché un limite minimo di progetto per accedere ai benefici.

Contenuti operativi

Operatività a sportello degli incentivi di cui alla legge regionale 12/95 nei limiti delle disponibilità derivanti dai rientri dei fondi rotativi.

Beneficiari

Imprese neo costituite di tutti i settori extra agricoli promosse da giovani al di sotto dei 35 anni, donne e soggetti espulsi dal mercato del lavoro.

Risorse finanziarie

Si prevede l’utilizzo delle disponibilità rivenienti da economie già disponibili per l’anno 2011 pari a 3.000.000 di euro.

4.2. Autoimpiego e microimpresa TC "4.2. Autoimpiego e microimpresa" \l 3 
La recente acquisizione dall’Agenzia Nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa di Bic Umbria Spa e la successiva fusione della stessa per incorporazione in Sviluppumbria Spa consente l’integrazione delle funzioni di servizio e di promozione della creazione d’impresa in un'unica struttura regionale che è in grado di offrire tutto il complesso di servizi connessi alla promozione, finanziamento, tutoraggio e incubazione delle imprese neonate.

In virtù dei contratti in essere con l’Agenzia possono essere attivati i sostegni alla creazione d’impresa previsti dal Titolo II del D.Lgs 185/2000 relativamente all’autoimpiego ed alla microimpresa.

Contenuti operativi

Operatività a sportello degli incentivi di cui al Titolo II del D.Lgs 185/2000 nei limiti delle disponibilità assegnate dall’Agenzia.
Beneficiari

Persone fisiche che avviano un’impresa o un’attività di lavoro autonomo. Imprese neo costituite di tutti i settori extra agricoli promosse da soggetti inoccupati.

Risorse finanziarie

Si prevede l’utilizzo delle disponibilità rivenienti dal contratto in essere con l’agenzia che si stimano in circa 1.000.000 di euro.

4.3. Microcredito TC "4.3. Microcredito" \l 3 
L’art. 7 della legge regionale 4/2011 ha introdotto il microcredito quale funzione strutturata per la creazione di opportunità di autoimpiego a favore di soggetti per cui l’ accesso al credito può essere più difficoltoso.

Contenuti operativi

Operatività a sportello, attivabile nel corso dell’anno, di una funzione che prevede assistenza, tutoraggio e forme di supporto all’avvio di attività di lavoro autonomo e microimpresa nella forma di erogazioni dirette fino ad un ammontare di 5.000 euro e per importi superiori attraverso garanzia su prestiti concessi da banche convenzionate nel limite massimo dell’80%.

Beneficiari

Persone fisiche che avviano un’impresa o un’attività di lavoro autonomo. Imprese neo costituite di tutti i settori extra agricoli promosse da soggetti inoccupati. 

Risorse finanziarie

Utilizzo delle disponibilità rivenienti dal fondo di cui alla legge 12/95 assegnate dall’art. 7 della legge regionale 4/2011 per 1.000.000.

4.4. Start up tecnologiche TC "4.4. Start up tecnologiche" \l 3 
L’attività a3 dell’Asse I del POR FESR prevede il sostegno a neo imprese start up tecnologiche.
Contenuti operativi

Attivazione di una procedura a sportello finalizzata alla messa a disposizione di incentivi e strumenti nella forma del pacchetto integrato finalizzato al sostegno a start up tecnologiche sia derivanti da industrializzazione di attività realizzate in ambito universitario, sia da spin off industriali.

Una specifica riserva sarà destinata a favore di iniziative nel settore della cooperazione promosse nei 22 comuni dell’area di crisi della A. Merloni Spa come individuati nell’accordo di programma tra Regione Umbria e Marche e Ministero dello Sviluppo Economico siglato ad Ancona il 19 marzo 2010.

Beneficiari

Imprese neo costituite in settori extra agricoli con particolare riferimento ad attività green relative alla produzione di componenti ed impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili ed il risparmio energetico.

Risorse finanziarie

Utilizzo delle disponibilità rivenienti dall’attività A3 dell’ASSE I POR FESR e da attività coerenti dell’ASSE III dello stesso POR per un totale di euro 1.000.000.

Asse 5 Rafforzamento struttura finanziaria imprese TC "Asse 5 Rafforzamento struttura finanziaria imprese" \l 2 
5.1. Incremento fondi rischi cooperative artigiane di garanzia e consorzi fidi TC "5.1. Incremento fondi rischi cooperative artigiane di garanzia e consorzi fidi" \l 3 
La rilevanza dei consorzi fidi e delle cooperative artigiane di garanzia per l’accesso al credito delle PMI è ampiamente nota. Il prevedibile deterioramento delle posizioni garantite rende necessario il rafforzamento della struttura finanziaria delle cooperative artigiane di garanzia e dei consorzi fidi utilizzando gli strumenti normativi esistenti.

Obiettivo della Regione è quello di realizzare altresì intese con il sistema delle Camere di Commercio al fine di massimizzare gli effetti dell’intervento pubblico sul sistema regionale di garanzia anche alla luce dei pesanti effetti della crisi finanziaria sia sull’accesso al credito delle imprese sia sulla capacità dei confidi e delle cooperative artigiane di garanzia di sostenere il prevedibile incremento del tasso di default e quindi di conseguenza le dinamiche di accesso al credito delle imprese nel prossimo futuro.

Contenuti Operativi

Incremento dei fondi rischi dei consorzi fidi e delle cooperative artigiane di garanzia ai sensi delle leggi regionali 5/90, 12/97, 24/97, e dell’articolo 11 della legge regionale 4/2009.

L’erogazione dei contributi, a titolo di apporto ai fondi rischi, avverrà nel corso dell’anno, sulla base del Regolamento unico che disciplina i criteri di assegnazione e le modalità di erogazione, approvato con deliberazione di Giunta regionale n. 448 del 9 maggio 2011, e frutto di un confronto tecnico con le Camere di Commercio e con i rappresentanti dei Confidi e delle cooperative artigiane di garanzia.

Beneficiari

Consorzi fidi e cooperative artigiane di garanzia.

Risorse finanziarie

Si prevede l’erogazione di contributi a titolo di apporto ai fondi rischi per euro 1.500.000, ai sensi del Regolamento unico già approvato, di cui € 1.000.000 alla L.R. n. 9/2010 e € 500.000 alla L.R. 24/97 e L.R. 5/90.

5.2. Aumento di capitale Gepafin Spa TC "5.2. Aumento di capitale Gepafin Spa" \l 3 
L’imminente iscrizione di Gepafin Spa nell’elenco degli intermediari finanziari vigilati ex art. 106 del nuovo Testo Unico Bancario, propone la necessità di un potenziamento del patrimonio della società per rispondere al meglio al potenziale mercato di garanzie Basilea 2 “compliant”. Tale fabbisogno si innesta nell’ambito della prevista costituzione di un sistema regionale di garanzia il cui fondamento strategico risiede in una visione federata dei soggetti operanti nel settore della garanzia che necessita tra gli intermediari in prospettiva di un soggetto vigilato con una dotazione patrimoniale in grado di sostenere un bacino di domanda consistente che si stima pari a circa 600 milioni di euro in 5 anni.

Contenuti Operativi

Programmazione e sottoscrizione di un aumento di capitale di Gepafin Spa passando da 10 a 20 milioni di euro grazie all’apporto dei soggetti aderenti al sistema regionale di garanzia: Regione Umbria, confidi e cooperative artigiane di garanzia, oltre alle banche già socie.

L’aumento di capitale sarà sottoscritto dalla Regione in modo da garantire il permanere della maggioranza pubblica.

Beneficiari

Gepafin Spa.

Risorse finanziarie

La sottoscrizione dell’aumento di capitale di Gepafin Spa sarà realizzata relativamente alla quota pubblica attraverso l’utilizzo di risorse di proprietà regionale rivenienti dalla rendicontazione delle misure di ingegneria finanziaria del Docup Obiettivo 2 2000 – 2006.

Asse 6 Diffusione trasferimento e sostegno Innovazione ed altre azioni per lo sviluppo, internazionalizzazione TC "Asse 6 Diffusione trasferimento e sostegno Innovazione ed altre azioni per lo sviluppo, internazionalizzazione" \l 2 
6.1.Promozione, diffusione, trasferimento dell’innovazione nei processi aziendali TC "6.1.Promozione, diffusione, trasferimento dell’innovazione nei processi aziendali" \l 3 
Il programma con le attività che verranno declinate, concorre insieme alle altre misure di sostegno a promuovere l’innovazione e la dotazione di servizi di sistema necessari a sviluppare il grado di competitività delle PMI.

Il programma assume una configurazione attuale  anche in considerazione del fatto che nel tessuto delle PMI è difficilmente immaginabile una capacità individuale atta a cogliere autonomamente tutte le possibilità di sviluppo connesse alla rete di servizi di sistema disponibili nell’area.

Potranno essere previsti progetti di miglioramento basati su innovazione di processo e/o prodotto nonché su attività di ricerca, progetti basati su approcci territoriali, settoriali o per aree tematiche anche orientati alla valorizzazione della subfornitura, delle filiere produttive ed alla promozione dell’internazionalizzazione.

Beneficiari ed attuazione

Tale programma, rivolto alla generalità delle imprese o a gruppi omogenei di imprese, sarà realizzato da Umbriainnovazione S.c.a.r.l. nelle more del perfezionamento della procedura avviata ai sensi della vigente normativa in materia di “in house providing”.

Risorse finanziarie

Si prevede un’assegnazione di risorse pari ad euro 1.000.000 che potranno essere implementate anche con i fondi a valere sull’Asse I attività c1 del POR FESR 2007-2013.

6.2.Internazionalizzazione del sistema produttivo TC "6.2.Internazionalizzazione del sistema produttivo" \l 3 
L’obiettivo di innalzare il tasso di apertura verso l’esterno trova attuazione in particolare attraverso il programma di attività del Centro Estero dell’Umbria approvato con DGR del 28 marzo 2011, n. 276 e lo strumento dell’accordo di programma tra Ministero dello Sviluppo Economico- ICE e Regione mediante la programmazione integrata delle iniziative di promozione espressione anche del partenariato pubblico privato.

Contenuti Operativi

L’attuazione degli interventi è demandata a partire dal 2010 al Centro Estero regionale costituito tra la Regione Umbria e le Camere di Commercio di Perugia e Terni.

Beneficiari

Imprese ubicate nell'intero territorio regionale e/o aggregazioni di PMI.

Consorzi e società consortili tra PMI.

Risorse finanziarie

La stima delle risorse attivabili nell’ambito dell’accordo di programma ammonta a circa 2.500.000 euro di cui 1.000.000 di parte regionale, a queste si aggiungono 1.000.000 di euro di provenienza camerale di cui 750.000 dalla Camera di Commercio di Perugia e 250.000 euro dalla Camera di Commercio di Terni. L’ulteriore importo di euro 500.000 rappresenta la quota stimata di partecipazione del MISE tramite ICE.

6.3. Promozione delle produzioni artigianali e dell’artigianato artistico TC "6.3. Promozione delle produzioni artigianali e dell’artigianato artistico" \l 3 
La Legge regionale 12 marzo 1990, n. 5 nel quadro delle politiche di sostegno alle attività produttive e di valorizzazione delle eccellenze del proprio territorio, prevede la tutela e la promozione dell’artigianato locale, a rilievo artistico e/o tradizionale, che, per i valori, le peculiarità e l’elevata qualità che esprime, rappresenta anche un efficace strumento di promozione del territorio.

In questa direzione va anche la recente legge regionale 28 aprile 2009, n. 10 (Istituzione del marchio per la tutela del Mobile in Stile prodotto in Umbria e riconoscimento delle aree di eccellenza produttiva) che consentirà, successivamente alla definizione del disciplinare di produzione e al rilascio del marchio regionale “Mobile in Stile prodotto in Umbria”, ulteriori azioni concrete volte alla promozione, valorizzazione e tutela del settore.

Contenuti Operativi

Operando in una logica di sistema, si intende sviluppare, in concorso con le associazioni di categoria, le imprese artigiane e gli enti locali un programma organico di sostegno al settore dell’artigianato artistico e di qualità volto a favorirne la penetrazione nei mercati nazionale e internazionale, anche ai fini della promozione del territorio che abbia a riferimento in particolare i settori della ceramica artistica e tradizionale, del mobile, e del tessile.

Beneficiari

Imprese artigiane, Consorzi di imprese artigiane, Comuni, Associazioni.

Risorse finanziarie

Legge regionale 12 marzo 1990, n. 5 (Testo unico dell’artigianato) € 350.000.
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